DAMMI, SIGNORE, UN’ALA DI RISERVA!
(Don Tonino Bello) 
VOGLIO RINGRAZIARTI SIGNORE,
PER IL DONO DELLA VITA;
HO LETTO DA QUALCHE PARTE
CHE GLI UOMINI HANNO UN’ALA SOLTANTO:
POSSONO VOLARE SOLO RIMANENDO ABBRACCIATI.
A VOLTE, NEI MOMENTI DI CONFIDENZA,
OSO PENSARE, SIGNORE,
CHE TU ABBIA UN’ALA SOLTANTO,
L’ALTRA LA TIENI NASCOSTA,
FORSE PER FARMI CAPIRE
CHE TU NON VUOI VOLARE SENZA DI ME;
PER QUESTO MI HAI DATO LA VITA:
PERCHÉ IO FOSSI TUO COMPAGNO DI VOLO,
INSEGNAMI, ALLORA, A LIBRARMI CON TE.
PERCHÉ VIVERE NON È TRASCINARE LA VITA,
NON È STRAPPARLA, NON È ROSICCHIARLA,
VIVERE È ABBANDONARSI COME UN GABBIANO
ALL’EBBREZZA DEL VENTO,
VIVERE È ASSAPORARE L’AVVENTURA DELLA LIBERTÀ,
VIVERE È STENDERE L’ALA, L’UNICA ALA,
CON LA FIDUCIA DI CHI SA DI AVERE NEL VOLO
UN PARTNER GRANDE COME TE.
MA NON BASTA SAPER VOLARE CON TE, SIGNORE,
TU MI HAI DATO IL COMPITO DI ABBRACCIARE ANCHE IL FRATELLO
E AIUTARLO A VOLARE.
TI CHIEDO PERDONO, PERCIÒ,
PER TUTTE LE ALI CHE NON HO AIUTATO A DISTENDERSI,
NON FARMI PIÙ PASSARE INDIFFERENTE
VICINO AL FRATELLO CHE È RIMASTO CON L’ALA, L’UNICA ALA,
INESORABILMENTE IMPIGLIATA NELLA RETE DELLA MISERIA E DELLA SOLITUDINE
E SI È ORMAI PERSUASO
DI NON ESSERE PIÙ DEGNO DI VOLARE CON TE.
SOPRATTUTTO PER QUESTO FRATELLO SFORTUNATO DAMMI,
O SIGNORE,
UN’ALA DI RISERVA.

